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PARTE I 
 

 
1. IL PROFILO IN USCITA 

PROFILO PROFESSIONALE: AMMINISTRAZIONE FINANZA MARKETING 
Titolo di studio: Diploma di Istruzione Tecnica in Amministrazione Finanza Marketing 

 

Il corso di studi per diventare un tecnico della Amministrazione Finanza Marketing ha un obiettivo formativo ben 

preciso: quello di creare diverse figure professionali nell'ambito dell’Amministrazione della Finanza e del 

Marketing. Il corso è caratterizzato da un biennio attraverso il quale si consegue una buona cultura generale 

accompagnata da buone capacità linguistico-interpretative, e da un triennio di specializzazione che danno diritto al 

titolo di "Tecnico in Amministrazione Finanza Marketing". Il Tecnico in Amministrazione Finanza Marketing 

conoscerà con padronanza la terminologia specifica utilizzata nel settore amministrativo e finanziario e avrà 

conoscenze dei processi che caratterizzano la gestione aziendale sotto il profilo economico, giuridico, 

organizzativo, contabile, informatico e promozionale.  

In particolare, egli dovrà essere in grado di intervenire nei processi di analisi, sviluppo, controllo e gestione 

aziendali e contribuire a realizzare nuove procedure. 

 

 

2. PIANO DI STUDI: INDIRIZZO TECNICO in AMMINISTRAZIONE FINANZA MARKETING 

 Quadro orario I II III IV V 

Discipline di base      

Religione 1 1 1 1 1 

Lingua e Lettere Italiane 4 4 4 4 4 

Storia 2 2 2 2 2 

Lingua inglese 3 3 3 3 3 

Diritto ed economia 2 2       

Matematica  4 4 3 3 3 

Scienze della terra e biologia 2 2       

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Discipline di indirizzo      

Scienze integrate: Fisica 2        

Scienze integrate:Chimica  2      

Geografia 3  3      

Informatica 2  2  2  2  

Seconda lingua Comunitaria 3 3 3 3 3 

Economia Aziendale  2 2  6 7   8 

Diritto     3  3 3  

Economia Politica     3  2 3 

Totale ore del CORSO 32 32 32 32 32 
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PARTE II 

STORIA E PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

 

 

1. COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

DOCENTE MATERIA 
 

MENEGOZZI Vinicio Scienze Motorie e Sportive 

LIZAMA-BUSTAMANTE Irene Lingua e Lett. Italiana – Storia e Citt. 

e Cost. 

ALTAFINI Graziano  Religione 

RICCI Eleonora Economia aziendale 

RAGNO Sara Diritto 

RAGNO Sara Scienza delle Finanze 

SANTI Tommaso Francese 

PISCHEDDA Francesca Inglese 

BETTINI Alessandro Matematica 

FUSCO Chiara Sostegno 

TRUZZOLILLO Fabio  Sostegno 

 

ELENCO ALUNNI 5° AFM 

 

Indirizzo AMMINISTRAZIONE FINANZA MARKETING 

 

1. BACCOLINI Liuba Annamaria 

2. BIAGIONI Alice 

3. GJANDIDEH Raian 

4. GUCCINI Ginevra 

5. GUIDORENI Andrea 

6. HANNACHI Ghofran 

7. LENZI Greta 

8. PALMIERI  Alessia 

9. SANDROLINI Beatrice 

10. SAYED Sarra 

11. SELVA Riccardo 

12. TOVOLI Sara 

13. VISCONTE Fabrizio 
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2. PROFILO DELLA CLASSE 
 

La classe è formata attualmente da tredici  allievi (9 femmine e 4 maschi) . Una delle alunne è certificata e ha 

seguito negli anni una programmazione differenziata. Anche negli anni precedenti ma soprattutto quest’anno, 

a causa di problemi di salute, ha lavorato poco con i compagni e con i docenti. 

 

L’attuale classe 5°AFM  nel corso del triennio ha subito le seguenti modifiche: 

 

Anno scolastico Totale alunni Inserimenti Promossi 
2016/2017                                    16                                                         15      
2017/2018            16 1           14         

 

Continuità didattica 

La classe nel corso del triennio,  non ha potuto contare su una continuità didattica nelle seguenti discipline: Inglese, 

Francese , Economia Aziendale, Diritto, Italiano e Storia. 

Situazione della classe nel terzo e nel quarto anno. 

 

La classe, all’inizio del triennio ,costituita da 16 iscritti, non è mai stata ben amalgamata  e nei confronti 

dell’allievo diversamente abile la classe ha mostrato sempre attenzione ma comunque con difficoltà di integrazione. 

Il clima relazionale della classe non è sempre stato collaborativo  ed anche l'impegno  e la partecipazione 

all’attività didattica non  sempre costanti hanno dato risultati al di sotto delle aspettative.  

Al termine della classe terza sono stati sospesi sei alunni ed uno non ammesso  ciò a riprova della partecipazione 

all'attività scolastica non sempre adeguata.  

All’inizio del IV anno vi è stato il nuovo inserimento di una alunna ripetente.  

 

Risultati dello scrutinio finale della classe quarta 

 

6 < M ≤ 7 7 < M ≤ 8 8 < M ≤ 10 
Totale Di cui con 

sospensione del 

giudizio  

Totale Di cui con 

sospensione del 

giudizio 

Totale Di cui con 

sospensione del 

giudizio 

7 4 4  1 3 0  
 

Due alunni non ammessi alla classe successiva 

 

Composizione della classe quinta 

 

 

 

Numero alunni 14 
Iscritti per la prima volta alla classe quinta 14 
Ritirati 1 

Ripetenti la quinta classe 0 
Hanno conseguito la promozione alla quinta classe senza sospensione di giudizio 9 

Hanno conseguito la promozione alla quinta classe con sospensione di giudizio 5 
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Situazione della classe nell’attuale anno scolastico 

 

La classe, composta da 13  allievi di cui una diversamente abile per la quale si fa riferimento al PEI; nel corso 

dell’attuale anno scolastico, è risultata, nel complesso, non sempre rispettosa dei regolamenti scolastici e non 

sempre disponibile al dialogo educativo.  

Le attività didattiche durante l'anno si sono svolte con sostanziale regolarità e continuità. 

Alcuni allievi si sono distinti per assiduità nell’impegno e nell’attività scolastica, con il conseguimento di una 

borsa di studio.  

All’interno della classe, si riscontra una differenziazione per conoscenze, competenze e abilità. 

Le differenze individuali fra un allievo e l’altro sono  da mettere in relazione alle singole capacità ed aspettative, 

ma soprattutto si legano  alle motivazioni e all’interesse per le materie. 

A tale proposito si  possono quindi individuare diversi livelli di preparazione e di impegno: 

- Una prima fascia  costituita da alunni che hanno lavorato con impegno e sistematicità, raggiungendo buoni 

risultati. 

- Una seconda fascia  formata da allievi il cui livello di preparazione è complessivamente  sufficiente  grazie 

ad  una  partecipazione  e un impegno adeguati.  

- Una terza fascia, costituita da un piccolo numero di alunni, che non ha raggiunto tutte le competenze 

richieste dal profilo professionale in uscita. 

 

A causa di tale disomogeneità, in alcune discipline, l’attività didattica ha dovuto essere in parte ridimensionata e 

adeguata ai livelli  formativi della classe, come risulta dalle relazioni individuali dei docenti. 

 

Generalmente positive, in termini di adesione, risultati e coinvolgimento, sono state, invece, le esperienze di 

studio-lavoro svoltesi nel corso del triennio, la partecipazione alle attività sportive, culturali e istituzionali. 

 

Per l’alunna diversamente abile si richiede la presenza durante le prove di almeno un insegnante di sostegno 

Per quanto riguarda le singole discipline si rimanda alle relazioni individuali dei docenti. 

Al documento verranno allegati i programmi e le griglie di valutazione. 

 

3. OBIETTIVI E STRATEGIE ADOTTATE DAL CONSIGLIO DI CLASSE NEL CORSO 

DELL’ULTIMO ANNO 

 

Obiettivi trasversali 
In linea con gli orientamenti generali dell’Istruzione Tecnica e con le finalità generali dell’Istituto specificate nel 

POF, i docenti del Consiglio di Classe hanno individuato i seguenti obiettivi trasversali: 

 Realizzare una preparazione generale attenta sia ai valori culturali sia allo sviluppo di competenze tecniche 

e professionali utili per un flessibile inserimento nel mondo del lavoro. 

 Consolidare l'autonomia individuale nell'elaborazione di un metodo di studio costante ed efficace. 

 Sviluppare adeguate capacità di comunicazione e di relazione nella vita quotidiana e nell'ambito 

professionale. 

 Promuovere atteggiamenti di apertura, tolleranza, rispetto di sé, degli altri e dell'ambiente. 

 

Obiettivi generali 

 

Sul piano delle conoscenze: 

 conoscenza degli elementi propri delle singole discipline; 

 conoscenza e comprensione dei diversi codici linguistici. 

Sul piano delle competenze: 

 comprensione e uso dei testi nei vari codici linguistici; 

 produzione di testi scritti ed esposizioni orali adeguati agli obiettivi; 
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 individuazione e l’applicazione delle proprietà, delle relazioni e delle procedure tipiche delle singole 

discipline; 

 impiego corretto degli strumenti operativi utili nei diversi ambiti disciplinari. 

Sul piano delle abilità: 

 capacità di riflettere e rielaborare in modo personale alcuni temi e problematiche legate all'attualità; 

 capacità di osservazione e di analisi critica sviluppando percorsi logico-deduttivi; 

 capacità di operare opportuni collegamenti fra le discipline; 

 capacità ideative e creative efficaci ai fini della comunicazione nei diversi ambiti disciplinari; 

 utilizzare in modo consapevole procedure e strumenti utili allo scopo prefissato con capacità di 

autovalutazione. 

 

 

Strategie messe in atto per il loro conseguimento 

 

Agli alunni sono stati illustrati i contenuti delle varie discipline e gli obiettivi educativi e didattici da perseguire. 

Si è promosso il dialogo su fatti, temi e problematiche, del passato e di attualità. 

Si è cercato di sviluppare negli alunni l’abitudine a cogliere analogie e differenze tra situazioni e realtà socio-

ambientali diverse e anche distanti nel tempo.  

E’ stato controllato in modo regolare il livello di apprendimento mediante verifiche formative e sommative, 

apportando eventuali modifiche ai piani di lavoro, per venire incontro alle capacità e alle attitudini degli alunni,  

programmando gli opportuni interventi di recupero, in itinere e anche verso la fine dell’anno, per non lasciare 

niente d’intentato. 

 

 

 4. ATTIVITÀ PROGRAMMATE E REALIZZATE DAL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

Attività integrative e extrascolastiche  

 

 Viaggio di istruzione a  Madrid 

 Visita guidata a Venezia 

 Visita guidata a Bologna mostra A. Warhol 

 Visita guidata a Monte Sole 

 Partecipazione alla giornata di orientamento (Alma Orienta) 

 

 

 

Attività  di recupero svolte nell’anno in corso 

 Attività di recupero svolte in itinere o attraverso studio individuale. 

 

 

 ALTERNANZA SCUOLA – LAVORO  

 

L'alternanza scuola-lavoro  è stata realizzata attraverso un insieme di percorsi didattici-formativi che  hanno posto 

gli studenti in situazioni di confronto diretto con il mondo del lavoro dando loro  la possibilità di integrare le 

conoscenze teoriche con un'esperienza di inserimento nel mondo lavorativo  

Tali esperienze sono state strutturate secondo tre macro percorsi tematici: 

Corsi di formazione 

Stage aziendali 

Visite aziendali e orientamento Universitario 

 

Si riportano di seguito le attività svolte durante il triennio: 
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Data Attività Sede Docente 

referente  
11 ottobre Uscita didattica birrificio Beltaine Comune di Granaglione Ragno 
16 dicembre Lezioni fuori sede università Bocconi  

3 ore di preparazione al laboratori in aula 
Comune di Milano Ragno 

Dal 20 gennaio 

al 3 marzo  
Corso di formazione sulla gestione di un sito 

culturale 
IIS Fantini di Vergato Ragno  

Dal 1 febbraio 

al 15 marzo  
8 ore Corso online sulla sicurezza 
2 ore Corso in presenza 

IIS Fantini di Vergato Ricci 

Dal 23 febbraio 

al 29 aprile  
Formazione giuridica: l'associazionismo (profit e no 

profit)  
IIS Fantini di Vergato Ragno 

Dal 23 febbraio 

al 27 marzo  
Formazione giuridica: Analisi di un caso, 

Organizzazione e finalità di un azienda no profit: 

LiberaFormazione 

IIS Fantini di Vergato Ragno 

Da marzo ad 

agosto 
Gestione del sito la Rocchetta Mattei: visite guidate, 

accoglienza di gruppi turistici, gestione della 

biglietteria.  

Rocchetta Mattei, 

Comune di Grizzana 

Morandi 

Ragno 

Dal febbraio a 

fine marzo 
Produzione di un elaborato per una visita guidata in 

francese alla Rocchetta Mattei  
IIS Fantini di Vergato Ragno 

Dal 4 maggio al 

1 giugno 
Realizzazione di un video divulgativo sulla 

Rocchetta Mattei 
IIS Fantini di Vergato 
Rocchetta Mattei, 

Comune di Grizzana 

Morandi 

Ragno 

Dal 10 marzo al 

5 giugno 
Formazione Digitale: Realizzazione di elaborati on-

line e in locale 
IIS Fantini di Vergato Ragno 

Dal 1 agosto al 

31 agosto 
Attività di stage presso comune di Vergato  Municipio di vergato  Ragno  

 

 

SINTESI DELLE ATTIVITÀ’ SVOLTE NELL'ANNO 2017/18  
 

Data Attività Sede Docente referente   
06/11/2017 Guide in Rocchetta Riola  Ragno   
27/09/2017 Incontro con l'accademia Diplomatica italiana  Fantini  Ragno  
12/12/2017 Incontro con l'accademia Diplomatica italiana  Fantini  Ragno  
14/12/2017 Visita aziendale  Milano Ragno  
Dal 02/05/2018 al 04/05/2018 Formazione ambientale a Friburgo Friburgo Ragno  
Dal 14/05/2018 al 09/06/2018 Stage aziendale 

 
Vergato Ragno  

 

SINTESI DELLE ATTIVITÀ’ SVOLTE NELL'ANNO 2018/19  
 

Data Attività Sede Docente 

referente  
 

Maggio 

2019 
Rielaborazione personale multimediale del progetto alternanza 

scuola lavoro 
   

21/01/2019 Auto compilazione del libretto di tirocinio  I.I.S 

Fantini 
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5. METODI E STRUMENTI ADOPERATI PER FAVORIRE L'APPRENDIMENTO DEGLI 

ALUNNI 

 

Relativamente alla metodologia didattica, le lezioni frontali sono state ritenute essenziali per fornire agli studenti le 

basi teoriche delle materie. Esse comunque non sono state intese come lezioni “a senso unico”, ma hanno cercato 

di predisporre situazioni che coinvolgessero gli studenti alla riflessione e alla partecipazione, utilizzando anche il 

metodo del dialogo in classe per accendere negli studenti maggiori stimoli e interessi ed  evitare che essi subissero 

le lezioni passivamente e si adagiassero in uno studio acritico e mnemonico. La lezione in sostanza è stata una 

“guida all’apprendimento” ed è stata costantemente integrata da verifiche formative dei processi di apprendimento. 

Elementi essenziali della metodologia sono state anche le esercitazioni a casa, assegnate agli studenti tenendo 

conto della necessità di rispettare tempi di studio non stressanti.  

 

Strumenti utilizzati per favorire l’apprendimento. 
Il mezzo informatico è stato usato sia come supporto dell’attività didattica, sia per una simulazione più vicina alla 

realtà, e in tempi brevi, dei problemi tecnici, sia come strumento operativo ormai irrinunciabile nell’attività 

professionale. 

Oltre ai libri di testo in adozione, integrati da appunti dei docenti, sono stati utilizzati altri testi quali:  

dizionari, opere di narrativa, riviste, quotidiani e manuali tecnici. 

Per quanto riguarda l’Educazione Fisica sono state utilizzate le attrezzature ginnico-sportive in dotazione 

all’Istituto. 

 

 

6. COSTITUZIONE E CITTADINANZA 

 

Il nostro istituto si è molto adoperato, nel corso di questi  5 anni, nell'attivare una serie di progetti   di 

«Cittadinanza e Costituzione»   secondo quanto previsto all'articolo 1 del decreto legge 1 settembre 2008, n.137, 

convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2008, n.169, realizzati in coerenza con gli obiettivi del PTOF e 

finalizzati  alla maturazione e alla sviluppo  del senso critico, del senso civico e della consapevolezza che 

l'appartenenza ad una società deve essere fonata sul rispetto dell'altro, sul riconoscimento dei diritti e dei doveri e 

sullo sviluppo di una cultura democratica,  che rifugga l'indifferenza, la violenza, il razzismo e la xenofobia. 

 

STUDIO DELLA COSTITUZIONE  
Permette non solo di conoscere il documento fondamentale della nostra democrazia, ma anche di fornire una 

“mappa di valori” utile per esercitare la cittadinanza a tutti i livelli; offre ai ragazzi un quadro di riferimento. 

 

CITTADINANZA  
Cittadinanza è la capacità di sentirsi cittadini attivi, che esercitano diritti inviolabili e rispettano i doveri 

inderogabili della società di cui fanno parte ad ogni livello, da quello familiare a quello scolastico, da quello 

regionale, a quello nazionale, da quello Europeo a quello mondiale, nella vita quotidiana, nello studio e nel 

contesto lavorativo. 

 

 

L’insegnamento di Cittadinanza e Costituzione ne l corso AFM  implica:  

• una dimensione integrata ossia interna  all’insegnamento della discipline di  Diritto, Economia e Storia (vedi 

programmi) 

• una dimensione trasversale che riguarda tutte le discipline, in riferimento a tutti i principi e i diritti contenuti 

nella Costituzione, in grado di educare la personalità degli allievi. In particolare la classe ha approfondito i 

seguenti temi di carattere storico - sociale: 

Il valore civile della memoria storica 

Il valore civile del volontariato e della tutela del patrimonio artistico culturale del territorio: esperienza come 

guida turistica presso la Rocchetta Mattei,  durante i fine settimana  come volontario del territorio. 

La cultura della non violenza: in particolare la violenza di genere 
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Educazione ambientale: la raccolta differenziata e la visita a Friburgo, la città ecosostenibile 

Il valore civile della solidarietà: donazione del sangue e progetto AVIS   

 

7. STRUMENTI UTILIZZATI PER LA VERIFICA DELL'APPRENDIMENTO  

 

Verifiche formative 
Si sono eseguite rilevazioni sistematiche del processo di apprendimento con domande dal posto, interrogazioni 

brevi non a scopo valutativo, esercizi alla lavagna, controllo degli appunti e degli esercizi a casa con correzione e 

discussione degli eventuali errori. Particolare attenzione è stata dedicata agli studenti apparsi meno recettivi e 

reattivi. In sintesi: 

 elaborati scritti di vario genere: sintesi, questionari, parafrasi e commenti di testi letterari; 

 strutturazione o completamento di schemi di argomento letterario, storico e tecnico; 

 correzione del lavoro individuale a casa; 

 correzione commentata degli elaborati; 

 richiesta di brevi interventi o chiarimenti su specifici argomenti affrontati; 

 esercizi alla lavagna. 

 

Verifiche sommative 
Con le verifiche sommative si è voluto accertare non tanto la pura e semplice esposizione mnemonica di nozioni da 

parte degli studenti, quanto la loro capacità di impostare, svolgere e portare a compimento una trattazione organica, 

coerente ed esauriente su un determinato argomento, esprimendosi in modo scorrevole e corretto, anche 

relativamente al linguaggio proprio delle materie tecnico-professionali. 

Le verifiche hanno inoltre avuto lo scopo di accertare se lo studente possiede capacità critiche, di analisi e di 

sintesi, se ha studiato assimilando i contenuti in modo da renderli parte integrante del proprio patrimonio culturale, 

se ha interesse e attitudine per la materia e se si è eventualmente impegnato in un personale lavoro di ricerca e di 

approfondimento. In sintesi: 

 prove soggettive: interrogazioni, temi, saggi brevi, articoli di giornali e altri testi scritti; 

 prove strutturate e semi strutturate; 

 test a risposta singola e/o a scelta multipla; 

 domande a risposta aperta; 

 problemi a soluzione rapida; 

 questionari di analisi e interpretazione testuale e tecnica; 

 progetti rivolti alla grafica pubblicitaria e relazione degli stessi; 

 prove scritte, scritto grafiche. 

  

 

8. SCELTE E CRITERI COMUNI ADOTTATI PER LA VALUTAZIONE DELL’APPRENDIMENTO 
 

In merito alla valutazione, gli elementi presi in considerazione dal consiglio di classe per la formulazione dei 

giudizi in termini di voto sono stati: 

 grado di assimilazione dei contenuti; 

 capacità di ragionamento, di collegamento, di analisi e di sintesi; 

 capacità di rielaborazione personale; 

 capacità di esposizione organica e coerente; 

 competenza lessicale; 

 ordine e correttezza formale; 

 partecipazione al dialogo didattico ed eventuali apporti e approfondimenti personali; 

 interesse per le materie; 

 progressione nell’apprendimento; 

 impegno nel lavoro domestico; 
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 precisione e pulizia negli elaborati grafici. 

 

Il Collegio, recependo l’indicazione ministeriale di estendere su l’intera gamma di voti da 1 a 10 la valutazione sia 

nelle prove di verifica sia negli scrutini, pur nell’autonomia valutativa dei CdC e dei singoli insegnanti, indica e fa 

propri i criteri di valutazione contenuti nella seguente tabella docimologica orientativa. 

 

L’indicazione non classificato, in sigla n.c. è utilizzata quando non ci sono sufficienti elementi di valutazione per 

la scarsità delle prove di verifica. Quattro e i voti inferiori corrispondono a una grave o gravissima insufficienza. 

Cinque a una insufficienza non grave. Sei a una piena sufficienza. Sette a una valutazione di ampia e consolidata 

positività. Otto al pieno e completo raggiungimento degli obiettivi. Nove al raggiungimento dell’eccellenza in 

almeno qualche aspetto o ambito o grado. Dieci all’eccellenza piena. Per la condotta vedi le nuove indicazioni 

ministeriali e quanto approvato dal Collegio Docenti. 

 

9. VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEI RISULTATI RAGGIUNTI NELLE VARIE  DISCIPLINE 
(in relazione alla programmazione dei singoli docenti) 

 

La valutazione complessiva della classe nelle varie materie nasce dalla combinazione dei vari elementi indicati al 

precedente punto. La classe è diversificata, come si è detto all’inizio di questo documento, per livelli e capacità. 

Questa “stratificazione” di conoscenze, capacità e competenze ha consentito il raggiungimento di obiettivi 

formativi e di contenuto eterogenei nella singole discipline. 

 

 

10. CRITERI SEGUITI PER LA PREPARAZIONE DELLA 1^, 2 ^ PROVA SCRITTA 

 

Simulazioni prima prova  

In merito alla preparazione effettuata in vista dei cambiamenti della prima prova d’esame, la classe ha svolto le due 

simulazioni nazionali nelle date indicate dal Miur (19/02/19 e 26/03/19). In allegato la griglia di valutazione 

elaborata dal dipartimento d’istituto in accordo con il Quadro di riferimento per la redazione e lo svolgimento della 

prima prova dell’Esame di stato (Nota prot. 19890 del 26 novembre 2018) 
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Indicatori Generali 

 

Indicatori 
Punteggio 

massimo 

attribuibile 
Livelli di valore Descrittori 

Punteggio 

corrispon-

dente 

Ideazione, 

pianificazione e 

organizzazione 

del testo/ 

Coesione e 

coerenza 

testuale 

20 punti 

 Scarso 
 

 Mediocre 
 

 Adeguato 
 

 

 Discreto 
 

 

 Buono 
 

 Ottimo 

- Organizzazione confusa, discorso 

scarsamente coerente 
-Organizzazione parziale/limitata, 

discorso frammentario 
-Organizzazione essenziale ma coerente, 

parti del discorso non sempre ben legate 
 

-Organizzazione completa e appropriata, 

discorso chiaro e coerente 
 

-Organizzazione articolata, discorso ben 

sviluppato 
-Organizzazione esauriente, discorso 

efficace e coeso 

8 
 

10 
 

12 
 

 
14 
 

 
16 
 

18-20 

Correttezza 

grammaticale; 

uso corretto ed 

efficace della 

punteggiatura/ 

Ricchezza e 

padronanza 

lessicale 

20 punti 

 Scarso 
 

 Mediocre 
 

 Adeguato 
 

 Discreto 
 

 Buono 
 

 Ottimo 
 

 

- Frequenti errori sintattico-

grammaticali, 
lessico improprio 

-  Struttura logico-sintattica con alcuni 

errori, lessico generico e/o ripetitivo 
- Struttura logico-sintattica corretta, 

lessico essenziale ma specifico 
- Struttura logico-sintattica corretta e 

articolata, lessico appropriato 
- Struttura coerente e articolata, lessico 

ricercato, uso corretto della 

punteggiatura 
- Struttura coerente e articolata, lessico 

ricercato, esposizione fluente, uso 

efficace della punteggiatura 

8 
 

 
10 
 

 
12 
 

 
14 
 

 
16 
 

18-20 

Ampiezza e 

precisione delle 

conoscenze e 

dei  riferimenti 

culturali/ 

Espressione di 

giudizi critici e 

valutazioni 

personali. 

20 punti 

 Scarso 
 

 Mediocre 
 

 Adeguato 
 

 Discreto 
 

 

 Buono 
 

 Ottimo 
 

 

- Conoscenze estremamente lacunose, 

assenza di rielaborazione personale 
- Conoscenze frammentarie, scarsa 

rielaborazione personale 
- Conoscenze essenziali ma corrette, 

rielaborazione generica 
-Conoscenze sufficientemente 

approfondite, rielaborazione semplice 

ma coerente 
- Conoscenze adeguate, rielaborazione 

articolata 
- Conoscenze approfondite in modo 

personale, rielaborazione critica, 

originale ed efficace 

8 
 

 
10 
 

 
12 
 

14 
 

16 
 

18-20 

 



 

Pag. 13 

Indicatori specifici tipologia A 

Indicatori 
Punteggio 

massimo 

attribuibile 
Livelli di valore Descrittori 

Punteggio 

corrispon-

dente 

Rispetto dei 

vincoli posti 

dalla consegna 
10 punti 

 Insufficiente 
 

 Adeguato 
 

 Buono 
 

 Ottimo 

- Le indicazioni non sono state 

rispettate 

-  
- Le indicazioni sono state 

sostanzialmente rispettate 

- Le indicazioni sono state 

adeguatamente  rispettate 

- Le indicazioni sono state pienamente 

rispettate 

4 
 

6 
 

8 
 

10 
 

 
Capacità di 

comprendere il 

testo nei suoi 

snodi tematici e 

stilistici/ 

Interpretazione 

corretta e 

articolata del 

testo 

 

 

 

 

 
20 punti 

 

 Insufficiente 
 

 Adeguato 
 

 Buono 
 

 Ottimo 
 

 

 
- Comprensione ed interpretazione 

frammentarie e lacunose 
 

- Comprensione e interpretazione degli 

aspetti essenziali 
 

- Comprensione ed interpretazione 

corretta e completa 
 

- Comprensione ed interpretazione 

approfondita e articolata 

 
8 
 

12 
 

16 
 

18-20 
 

 

 
Puntualità 

dell’analisi 

lessicale, 

sintattica, 

stilistica e 

retorica (se 

richiesta) 

 

 

 

 

 

 

 
10 punti 

 

 Insufficiente 
 

 Adeguato 
 

 Buono 
 

 Ottimo 
 

 
-Mancata individuazione degli elementi 

dell’analisi 
- Individuazione parziale degli elementi 

dell’analisi 
 

- Individuazione degli elementi 

principali 
 

- Individuazione di tutti degli elementi 

 
4 
 

6 
 

 
8 
 

10 

 

Indicatori specifici tipologia B 

 

Indicatori Punteggio 

massimo 

attribuibile 

Livelli di valore Descrittori Punteggio 

corrispon-

dente 

 

 
Individuazione 

corretta di tesi 

e 

argomentazioni 

presenti nel 

testo proposto 

 

 

 

 
15 punti 

 

 Insufficiente 
 

 Adeguato 
 

 Buono 
 

 

 Ottimo 

 
-Individuazione solo di alcuni elementi 
 
-Individuazione degli elementi principali 
 
-Individuazione della maggior parte 

degli elementi 
 
-Individuazione di tutti gli elementi 

 
6 
 

9 
 

12 
 

 
15 
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Capacità di 

sostenere con 

coerenza un 

percorso 

ragionativo 

adoperando 

connettivi 

pertinenti 

 

 

 

 

 

 
15 punti 

 

 

 Insufficiente 
 

 

 Adeguato 
 

 

 Buono 
 

 Ottimo 

 

 
-Ragionamento disorganico, 

contraddittorio e/o incompleto 
 
-Ragionamento semplice, ma 

sostanzialmente completo  e coerente  
 
- Ragionamento ben organizzato  e 

convincente 
-Ragionamento articolato, completo ed 

efficace 

 

 
5/6 

 
9 
 

 
12 
 

 

 
15 
 

 
Correttezza e 

congruenza dei 

riferimenti 

culturali 

utilizzati per 

sostenere 

l’argomentazio

ne 

 

 

 

 

 

 

 
10 punti 

 

 Insufficiente  
 

 Adeguato 
 

 Buono 
 

 Ottimo 
 

 
-Utilizzo di argomentazioni non 

pertinenti e/o generiche   
 -Utilizzo di argomentazioni 
sostanzialmente  pertinenti e corrette 
-  Utilizzo di argomentazioni efficaci e 

corrette  
- Utilizzo di argomentazioni efficaci e 

ampiamente  documentate  

 

 
      4 
 
      6 
 
      8 
 
     10 

 

Indicatori specifici tipologia C 

 

Indicatori Punteggio 

massimo 

attribuibile 

Livelli di valore Descrittori Punteggio 

corrispon-

dente 

 
Pertinenza del 

testo rispetto 

alla traccia e 

alla coerenza 

nella 

formulazione 

del titolo e 

dell’eventuale 

paragrafazione 

 

 

 

 
10 punti 

 

 Insufficiente 
 

 Adeguato 
 

 Buono 
 

 Ottimo 
 

 
-  Indicazioni non rispettate 

 

- Indicazioni sostanzialmente rispettate 
 

- Indicazioni adeguatamente  rispettate 
 

- Indicazioni pienamente rispettate 
 

 
4 
 

6 
 

8 
 

10 

 

 

 
Sviluppo 

ordinato e 

lineare 

dell’esposizione 

 

 

 

 

 
15 punti 

 

 Insufficiente 
 

 Adeguato 
 

 Buono 
 

 Ottimo 

 
-Esposizione disorganica  

 
-Esposizione essenziale, ma lineare 
 
-Esposizione adeguata e chiara 
 
-Esposizione approfondita e ordinata 

 
5/6 

 
9 
 

12 
 

15 
 

     



 

Pag. 15 

 
Correttezza e 

articolazione 

delle 

conoscenze e 

dei riferimenti 

culturali 

 

 
15 punti 

 Insufficiente  

 Adeguato 
 

 Buono 
 

 Ottimo 
 

- Conoscenze lacunose e poco articolate  
-Conoscenze essenziali e parzialmente 

articolate 
- Conoscenze adeguate e correttamente 

articolate  
- Conoscenze approfondite, 

contestualizzate  e adeguatamente 

articolate 

6 
 

9 
 

12 
 

15 

 

Sono state effettuate due simulazioni di seconda prova scritta secondo quanto calendarizzato dal Ministero. 

La prima simulazione è stata svolta in classe come esercitazione, mentre la seconda simulazione è stata svolta 

autonomamente e in tempo reale dalla classe. 

 

Questa la griglia di valutazione adottata 

 

Esame di Stato a. s. 2018/2019. Seconda prova scritta, materia: economia aziendale, studente: 
_________________________ 
 
 

  

INDICATORE LIVELLO 

 
PUNTEGGIO 
RIFERITO A 
CIASCUN 

DESCRITTORE 
/20 

 
 

PUNTEGGIO 
ASSEGNATO 

/20 

  CONOSCENZE: 
Padronanza delle 

conoscenze 
disciplinari relative ai 
nuclei fondanti della 

disciplina 

    

 

quasi nullo e con 
lacune fondamentali 

gravemente 
insufficiente 

1 

 

Caratterizzato da 
lacune , superficiale e 
frammentario 

insufficiente 2 

sufficiente ma non 
approfondito e talvolta 

mnemonico 

sufficiente 2,5 

abbastanza 
soddisfacente 

buono 3 

Completo ed 
approfondito 

distinto 3,5 

del tutto ineccepibile 
senza lacune e con 

approfondimenti 
personali 

ottimo 4 
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INDICATORE LIVELLO 

PUNTEGGIO 
RIFERITO A 
CIASCUN 

DESCRITTORE 
/20 

PUNTEGGIO 
ASSEGNATO 

/20 

  COMPRENSIONE: 
capacità di 

argomentare,  
collegare e sintetizzare 

le informazioni 
utilizzando il linguaggio 

tecnico specifico 

    

 

con gravissime 
difficoltà di base 

gravemente 
insufficiente 

1 

 

Con parecchie  
difficoltà 

insufficiente 2 

in modo essenziale 
soprattutto riguardo 

alle informazioni 
fondamentali 

sufficiente 2,5 

senza difficoltà in 
particolare per quanto 

riguarda le informazioni 
fondamentali 

buono 3 

con sicurezza anche 
rispetto alle 

informazioni complesse 

distinto 3,5 

con notevole sicurezza 
in particolare per le 

informazioni ed i 
concetti più complessi 

ottimo 4 

 
  



 

Pag. 17 

 

  

INDICATORE LIVELLO 

 
PUNTEGGIO 
RIFERITO A 
CIASCUN 

DESCRITTORE 
/20 

 
 

PUNTEGGIO 
ASSEGNATO 

/20 

  APPLICAZIONE: 
padronanza delle 

competenze tecnico 
professionali 

specifiche  
dell'indirizzo  e 

capacità applicative  

  
  

 

in modo molto 
negativo commettendo 

gravissimi errori 

gravemente 
insufficiente 

2 

 

in modo disorganico e 
commettendo gravi 

errori 

insufficiente 2,5 

risolvendo esercizi 
semplici ed applicando 

regole ripetitive 

sufficiente 3,5 

in modo discretamente 
organizzato pur con 
qualche lieve errore 

buono 4 

Organizzato con 
metodo , anche se con 
qualche imprecisione 

distinto 5 

con metodo sicuro, 
personale e senza 

errori 

ottimo 6 
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INDICATORE LIVELLO 

PUNTEGGIO 
RIFERITO A 
CIASCUN 

DESCRITTORE 
/20 

PUNTEGGIO 
ASSEGNATO 

/20 

  COMPLETEZZA: 
traccia svolta in modo 
completo , corretto e 

coerente  

    

 

Svolgimento 
incompleto con 

gravissimi  errori 

gravemente 
insufficiente 

2 

 

Svolgimento 
incompleto e 
disorganico   

insufficiente 2,5 

Svolgimento completo  
ma essenziale con 

qualche errore 

sufficiente 3,5 

Svolgimento completo 
organizzato pur con 
qualche lieve errore 

buono 4 

Svolgimento completo  
con metodo e senza 

gravi errori 

distinto 5 

Svolgimento completo 
con risultati coerenti e 

corretti 

ottimo 6 

PUNTEGGIO 
COMPLESSIVO 

ASSEGNATO ALLA 
PROVA 

 

 

Legenda: 
 
 gravemente insufficiente 6/20  corrispondenza  3/10 
 insufficiente  9/20 corrispondenza  4/10 
 sufficiente 12/20 corrispondenza 6/10 
 buono 14/20 corrispondenza 7/10 
 distinto 17/20 corrispondenza 8-9/10 
 ottimo 20/20 corrispondenza  10/10 
 

 

 

 11. MODALITA' DI SVOLGIMENTO COLLOQUI 

 

Il C.d.C ha deciso di effettuare in tre date simulazioni di colloquio seguendo quanto previsto dall' ordinanza 

ministeriale. 

La trattazione trae spunto da una analisi effettuata su di un documento che contiene situazioni/immagini 

pluridisciplinari,  afferenti alle seguenti tematiche: 

Linguaggi della persuasione, il lavoro, benessere e felicità. 
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Diversi alunni/e hanno evidenziato alcune difficoltà nelle capacità di collegamento legate soprattutto ad una 

approssimazione  nella conoscenza dei contenuti. 
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PARTE III  

 

 

1. RELAZIONI E PROGRAMMAZIONI INDIVIDUALI 

 

 

MATERIA: LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

 
PROF. SSA LIZAMA-BUSTAMANTE IRENE 

 

Relazione  
La classe, conosciuta a settembre, è eterogenea rispetto alla disciplina in oggetto:il gruppo è infatti composto da 

alcuni alunni caratterizzati da buone competenze di base ma anche da studenti che presentano lacune e fragilità. 

Globalmente le competenze relative alla lettura sono discrete per quanto riguarda la comprensione, ma non del 

tutto sufficienti rispetto all’analisi e all’interpretazione, dato valido sia per i testi letterari sia per i testi non letterari 

di tipo espositivo-argomentativo. Per tale motivo in corso d’anno si è cercato di lavorare sull’acquisizione di un 

metodo per la corretta analisi dei testi, volto all’individuazione dei temi e dei principali elementi stilistici. 

Non tutti gli alunni hanno raggiunto competenze adeguate rispetto alla scrittura: un ristretto gruppo di studenti ha 

difficoltà a produrre un elaborato formalmente corretto, mentre la maggior parte del gruppo classe mostra alcune 

criticità in merito all’organizzazione e alla coerenza testuale; tuttavia è da rilevare l’impegno profuso da parte della 

maggior parte degli studenti nello svolgimento delle esercitazioni e delle prove di scrittura per raggiungere risultati 

di profitto positivi.  

Le competenze relative alla padronanza espressiva in forma orale sono sensibilmente migliorate nel corso dei mesi, 

ma permangono alcune criticità da parte di alcuni alunni rispetto alla rielaborazione e presentazione autonoma di 

un argomento di studio supportato, ove richiesto, da adeguati riferimenti testuali. 

Gli alunni hanno impiegato alcuni mesi per sviluppare un efficace metodo di studio della disciplina: scarsamente 

abituati alla lettura autonoma dei testi in prosa, alla rielaborazione personale, all’individuazione dei collegamenti, 

all’applicazione delle conoscenze, essi hanno tuttavia dimostrato impegno per cercare di corrispondere alle mie 

richieste, salvo un ristretto gruppo di alunni per il quale il metodo di studio è  esclusivamente mnemonico.  

La continuità e i livelli di impegno manifestati dalla classe non sono omogenei: si rileva la presenza di studenti 

costanti e motivati, ma anche di ragazzi carenti nello studio, cosa che, unitamente alle difficoltà segnalate, non ha 

sempre portato a esiti di profitto buoni o sufficienti. Nel corso degli ultimi due mesi si è assistito ad un impegno e 

attenzione maggiori. 

La maggior parte degli alunni ha sempre dimostrato partecipazione, prendendo parte attiva alle lezioni dialogate, 

ponendo domande nel caso di curiosità, mostrando interesse per giungere alla comprensione profonda di nodi 

concettuali problematici. 

Lo svolgimento della programmazione, rispetto ai contenuti, ha subito un rallentamento iniziale a causa della 

maggiore attenzione dedicata all’acquisizione di un efficace metodo di lettura e interpretazione dei testi, mentre, 

nel corso del pentamestre, i diversi impegni della classe a livello di progetti hanno reso lo svolgimento del 

programma decisamente discontinuo. Nonostante ciò, tenendo conto del forte ritardo maturato dalla classe nello 

scorso anno scolastico rispetto alla trattazione dei contenuti e considerando dunque l’ampiezza della mole degli 

autori da trattare, la classe ha manifestato una discreta capacità nel cogliere i fondamentali punti di continuità e di 

rottura nell’arco cronologico oggetto di studio, per il quale si è dovuto per forza di cosa procedere ad una 

significativa selezione dei testi da trattare.  
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MATERIA: STORIA 

PROF. SSA LIZAMA-BUSTAMANTE IRENE 

 

 

Relazione  
I risultati relativi alle competenze sviluppate nella disciplina in oggetto sono globalmente positivi.  

Gli alunni possiedono una sufficiente padronanza del lessico specialistico, anche alla luce delle conoscenze 

acquisite in Economia Politica. È stato tuttavia necessario sviluppare l’abilità di individuazione dei nessi logici per 

cercare di evitare che gli alunni facessero affidamento allo studio esclusivamente mnemonico, metodologia rimasta 

l’unica consolidata per alcuni alunni, nonostante il percorso svolto.  

Globalmente il lavoro  si è concentrato sull’esplicitazione costante dei rapporti di consequenzialità tra i fatti storici 

analizzati e ciò ha favorito la comprensione di fenomeni più complessi e articolati, rispetto ai quali è stata rilevata 

una certa curiosità, soprattutto per gli argomenti che hanno ampia ricaduta su fenomeni socio-economici attuali. Le 

ore di storia dunque sono state caratterizzate da partecipazione, curiosità e interesse, elementi  che hanno favorito 

un impegno maggiore nello studio della materia. Il quadro non è comunque esente da difficoltà, relativo soprattutto 

all’orientamento spaziale rispetto agli scenari geopolitici europei ed extra-europei, l’adeguata contestualizzazione 

delle fonti, la pertinenza nella trattazione di quesiti volti a verificare le capacità di collegamento.  

Durante il percorso si è scelto di sintetizzare le parti puramente evenemenziali per soffermarsi maggiormente su 

aspetti costitutivi di fenomeni complessi tramite l’analisi di fonti scritte e iconografiche, la lezione dialogata e 

partecipata, la visione di spezzoni di documentari, l’utilizzo di mediatori di contenuti.  

Si precisa che l’arco cronologico trattato è particolarmente ampio a causa del forte ritardo maturato nello 

svolgimento della programmazione del quarto anno: per tale motivo, nonostante la sintesi dei principali nuclei 

evenemenziali tra la caduta di Napoleone e  l’inizio del Novecento, non è stato possibile portare a termine la 

programmazione iniziale.  
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INGLESE 

PROF. SSA FRANCESCA PISCHEDDA 
 

 

1.  ANALISI DELLA SITUAZIONE FINALE DELLA CLASSE 
Conosciuta a settembre, la classe ha mostrato da subito un atteggiamento di curiosità verso la sottoscritta, unito a 

un’iniziale ritrosia e sfiducia nei confronti delle proposte didattiche. A livello disciplinare, è apparsa da subito 

eterogenea: alcuni alunni, infatti, presentano alcune fragilità e lacune, mentre altri dimostrano di avere buone 

competenze di base.  

Se analizzata dal punto di vista delle competenze, una parte degli alunni presenta una buona capacità di reading 

and comprehension, mentre la restante parte risulta poco più che sufficiente. Nel corso dell’anno, quindi, si è 

cercato di potenziare il lavoro di lettura, traduzione e interpretazione di testi in microlingua e, quando possibile, 

letterari. 

Per quanto riguarda l’elaborazione scritta e la competenza di writing, solo un ristretto gruppo di studenti possiede 

buone capacità di produrre testi più o meno elaborati in modo coeso. Ciononostante, il gruppo classe nel suo 

complesso risulta fortemente carente sul piano formale (vocabulary and grammar) e sul piano della coerenza 

contenutistica. E’ da notare come, nel complesso, anche gli alunni con buone capacità espressive scritte non 

sempre riescono a “centrare l’obiettivo” interpretativo e carpire alcuni significati metaforici/connotativi del testo. 

Benché in modo discontinuo e, a tratti, con necessità di sollecitazione, buona parte della classe si è comunque 

impegnata in esercitazioni scritte aggiuntive per migliorare le proprie performance.  

 

Permane purtroppo un ristretto gruppo di studenti che dimostra uno scarso interesse per la materia e, più in 

generale, per lo studio. In questi casi, le competenze di cui sopra risultano spesso sfavorite da un impegno 

incostante e a tratti insufficiente. 

 

Le competenze di speaking sono, in alcuni casi, molto più che sufficienti per quanto concerne le conoscenze e i 

contenuti, ma restano profonde difficoltà sul piano espressivo, sulla pronuncia e sulla presentazione autonoma non 

solo di un argomento in programma ma anche di un pensiero personale. Difficoltà che sono generalizzate a tutta la 

classe. Permane una volontà forte di miglioramento da parte della maggior parte, non sempre però sostenuta da 

effettive prove e sforzi. Negli ultimi due mesi, infatti, in totale contrapposizione con quanto richiesto e atteso in 

previsione di un esame di stato, la classe ha subito una leggera battuta d’arresto sulla disciplina, soprattutto sulla 

volontà di esprimersi oralmente.  

 

In linea generale, la maggior parte degli alunni ha sempre dimostrato il suo interesse nei confronti della materia e 

ha attivamente partecipato ai dibattiti e alle lezioni dialogate, eccezione fatta per alcuni studenti che hanno 

partecipato solo se direttamente sollecitati. 

 

2. SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA E ATTIVITÀ’ INTEGRATIVE 
Lo svolgimento del programma ha subito una leggera battuta d’arresto nel pentamestre a causa degli impegni della 

classe (progetti e svolgimento prove Invalsi, per esempio) e, in alcuni casi, da un atteggiamento non sempre 

corretto da parte degli alunni che, in concomitanza di alcune prove orali e/o scritte, non hanno esitato ad assentarsi 

in massa.  Elementi che hanno tolto continuità allo svolgimento del programma.  

 

Attività integrativa: la classe ha partecipato alla visita guidata alla mostra “Worhol & Friends. New York negli 

anni 80” presso Palazzo Albergati a Bologna. 

 

3. LIBRO DI TESTO E ALTRI SUSSIDI UTILIZZATI 
 

Smith A., Best Performance - Business, Marketing & Finance, Ed. Eli - La Spiga 
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4. VERIFICA E VALUTAZIONE 
La valutazione è stata sia di tipo formativo, attraverso l’assegnazione a casa lavori ed esercizi, sia di tipo 

sommativo, con verifiche scritte, orali e pratiche. 

 

5. MODALITÀ DI COMUNICAZIONE CON LE FAMIGLIE 
Colloqui individuali a cadenza settimanale e colloqui generali. 
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SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
 

PROF. MENEGOZZI VINICIO 
 

 

 

RELAZIONE 

 

La classe ha un approccio  alla materia diversificato sia  per le normali diverse capacità/abilità motorie  sia  per 

attitudine al lavoro sportivo. 

L’attuale quinta, essendo una classe a maggioranza femminile  lavora unicamente in Scienze Motorie con una 

classe unicamente maschile (5 Cat) questo fatto accentua in modo esponenziale le diverse capacità fisiche e le 

diverse  attitudini alla/e tipologie/metodologie di lavoro . 

Pertanto il comportamento durante le lezioni, non è sempre collaborativo anche se sostanzialmente rimane nei 

limiti della correttezza. Nulla da eccepire nel comportamento e nella prestazione sportiva nelle attività  che li 

vedono coinvolti/e in attività extrascolastiche. 

 

METODOLOGIA 

La metodologia ha tenuto conto delle abilità di base ricercando il coinvolgimento e la partecipazione attiva per fare 

recepire le attività non solo sul piano operativo, ma anche formativo e cognitivo. 

Per quanto riguarda gli strumenti didattici, oltre all'utilizzo dei piccoli e grandi attrezzi disponibili, si è cercato di 

offrire stimoli e motivazioni ulteriori attivando attività alternative a quelle "classiche" come Ultimate Frisbee; 

Badminton; Baseball.  

La classe ha partecipato alle fasi selettive Sportiva d'Istituto di Calcio a 5; Corsa Campestre; Baseball; Frisbee; 

Vortex. 

 

OBIETTIVI 

Le finalità dell'Educazione Fisica assieme a tutte le materie curricolari, ha in comune, la formazione del cittadino, 

pertanto gli obiettivi , oltre ad essere perseguiti nell'area motoria, sono stati anche nell'area affettiva, intellettuale e 

sociale. 

 

VERIFICHE 

Sono stati utilizzati, oltre all'osservazione sistematica delle tecniche espresse, test valutativi motori sia sotto forma 

di percorsi-circuiti sia attraverso valutazioni oggettive delle capacità fisiche espresse. 

Inoltre, la valutazione,  ha tenuto conto dei seguenti elementi: 

- frequenza alle lezioni; 

- capacità fisiche raggiunte sia condizionali che coordinative; 

- capacità tecniche espresse nelle discipline sportive proposte; 

- atteggiamento verso i compagni e l'insegnante durante le attività; 

- capacità di scelte tattiche nello svolgimento dei giochi sportivi e nelle proposte dei   

  giochi educativi; 
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MATERIA:  INSEGNAMENTO RELIGIONE CATTOLICA 

PROF. ALTAFINI GRAZIANO 
           

 

 

Il piccolo gruppo classe che si avvale dell’Insegnamento della Religione Cattolica si è dimostrato generalmente 

partecipe e responsabile sul piano educativo, animato dal desiderio di approfondire i propri orizzonti culturali. 

Manifesta indipendenza di giudizio, vivacità intellettiva e senso critico. 

Si è privilegiato impostare il dialogo a partire non dai contenuti  propri della disciplina, ma il più possibile da 

valori e questioni che si possono ritenere costitutivi dell’esperienza umana, per arrivare in un secondo tempo a 

proporre la visione cristiana relativamente al tema trattato. Si sono scelti infatti punti di partenza generali (es. diritti 

umani, bioetica etc.) e provato a coglierne la valenza antropologica per arrivare a proporre il contributo che, su 

questi temi, può essere dato dalla riflessione teologica.  

Sono stati affrontati, in una forma essenzialmente dialogica, argomenti quali: 

- la violenza e la cultura della pace; 

- il problema dell’ateismo contemporaneo ed il rapporto fede-ragione; 

- questioni di bioetica circa la vita umana nascente, trapianto di organi, eutanasia, testamento biologico; 

- i problemi dell’uomo contemporaneo in una società che cambia; il ruolo della “religione”; il rapporto tra libertà e 

coscienza; i valori morali tra coscienza e costume sociale; l’etica della solidarietà. 
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MATERIA: MATEMATICA 

PROF. BETTINI ALESSANDTO 
                

 

 

 

TESTO: Per le lezioni si è seguito: Matematica Rosso 4 e 5 –  Bergamini, Trifone (ed. Zanichelli).   

 

ORE DI LEZIONE:  3 ore settimanali  

  

La classe presenta studenti con caratteri ed attitudini modesti, quindi il dato medio complessivo relativo ad una 

partecipazione propositiva durante le lezioni e all’interesse mostrato verso gli argomenti trattati è appena 

accettabile. Vi sono alcuni alunni abbastanza diligenti e collaborativi mentre altri vivono l’impegno della scuola 

con  distacco e sufficienza. Il rendimento è comunque complessivamente sufficiente e trova i maggiori limiti nella 

rielaborazione personale e critica degli argomenti.  

La classe, mediamente incontra difficoltà ad esprimersi con un linguaggio tecnicamente corretto. Si è insistito 

molto sugli argomenti trattati, in modo da far acquisire i concetti essenziali, che però gli studenti trattano con 

limitata autonomia.         

La maggioranza degli studenti è in grado di comprendere semplici esercizi; e quando le difficoltà aumentano solo 

alcuni sono in grado di portare a termine l’elaborazione in modo autonomo.  

La classe, in generale, ha dimostrato di apprezzare maggiormente gli esempi numerici rispetto agli aspetti teorici.  

La conseguenza dei limiti mostrati e la necessità di soffermarsi più a lungo sui vari argomenti trattati, per 

permettere il recupero al maggior numero di studenti, ha inevitabilmente rallentato il programma svolto durante 

l’anno scolastico. 

Il comportamento in classe è stato comunque sempre corretto e ha permesso rapporti interpersonali 

complessivamente sereni. 

   

Verifiche: 

  

Per quanto riguarda la loro tipologia, si sono effettuati compiti in classe, colloqui orali alla lavagna con risoluzione 

di semplici esercizi e domande di tipo “botta-risposta” dal posto. Inoltre è stata fatta una simulazione di colloquio 

orale.
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MATERIA: DIRITTO ED ECONOMIA 

PROF. SSA RAGNO SARA 
                                                                     

 

Mi sono inserita nella classe all'inizio del primo triennio, sulla sola materia di economia politica. La classe, non 

troppo numerosa, presentava una situazione assolutamente deficitaria non solo sulle conoscenze e sui contenuti ma 

soprattutto sulle competenze relative al metodo di studio. 

Anche dal punto di vista del comportamento non avevano ancora interiorizzato le regole base del dialogo 

educativo didattico e la curiosità nei confronti del sapere e del mondo che li circondava. 

Il lavoro affrontato durante la classe terza e la classe quarta, oltre al recupero dei prerequisiti e all'acquisizione dei 

contenuti previsti dai programmi ministeriali per il secondo biennio, si è concentrato principalmente, senza risultati 

eclatanti, sul metodo di studio e sul tentativo di trasmettere il valore del sapere, non come studio fine a se stesso, 

ma come strumento di realizzazione personale e di partecipazione democratica alla società civile. 

Nonostante alcuni miglioramenti nel metodo di studio ed un maggiore impegno nello studio domestico,  in 

generale la classe non ha perfezionato un approccio critico ai contenuti che restano sempre affrontati in superficie 

senza approfondimenti, alcune volte utilizzando un lessico non appropriato e un espressività linguistica non 

adeguata all'età, e comunque in modo mnemonico, come se, questi contenuti fossero, qualcosa di totalmente avulso 

dalla realtà storica e sociale. La non capacità di capire come le conoscenze scolastiche siano un modo per 

interpretare il mondo e quindi vadano esportate al di fuori di quell'ambiente artificiale che è la scuola, ha reso il 

loro apprendere privo di analisi critica, non esportabile e dunque privo di valore d'uso, e questo sicuramente è la 

criticità maggiore di questa classe. 

Accanto ad un ristretto gruppo di ragazzi che si impegnano e studiano anche se non sempre i risultati sono 

eccezionali e proporzionati al loro impegno, (nella classe non sono infatti presenti eccellenze nella materia di 

diritto ed economia) vi è un gruppo più disimpegnato, che ancora presenta un impegno e un metodo di studio non 

conforme all'età e che non sempre, per ogni unità di apprendimento, raggiunge gli obiettivi minimi della disciplina. 

Il deficitario metodo di studio associato ad un impegno discontinuo nello studio domestico e alle numerose attività 

extracurricolari svolte soprattutto nel secondo pentamestre, previste dal Piano Triennale dell'offerta formativa, 

spesso calendarizzate durante le ore di Diritto ed economia, hanno provocato il rallentamento e tagli al programma 

sia di diritto che di scienze delle Finanze, che purtroppo è stato svolto solo in parte. 

Aldilà degli apprendimenti e delle competenze che si attestano pertanto su un profilo globalmente medio basso, i 

ragazzi hanno sempre dimostrato partecipazione, rispetto ed educazione durante le lezioni, dimostrando, in classe, 

anche  un buon interesse rispetto a ciò che gli veniva presentato. 
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MATERIA: FRANCESE 

PROF. SANTI TOMMASO 
            

 

 

 

 La classe, che il docente ha potuto seguire per l'intero triennio, presenta un gruppo di alunni piuttosto 

frammentato e disomogeneo. Solo un numero ristretto di studenti è riuscito a raggiungere pienamente gli obiettivi 

che il docente aveva prefissato per quest'ultimo anno; il resto della classe li ha raggiunti in maniera spesso 

approssimativa e altalenante. Permangono infatti, nella disciplina del Francese, difficoltà nell'esecuzione di 

performance linguistiche complesse e, di conseguenza, alcune incertezze nelle competenze e nelle conoscenze 

richieste da un livello B2 della lingua straniera. Le difficoltà riguardano soprattutto la costruzione della frase 

complessa e l'organizzazione del discorso, sia nella produzione scritta che in quella orale; inoltre, sussistono ancora 

incertezze, dovute a lacune pregresse, per quanto riguarda alcune forme grammaticali e lessicali. Tuttavia, 

nell'insieme e con qualche eccezione, gli obiettivi che il docente aveva prefissato sono da considerarsi 

raggiunti; il profitto medio si attesta quindi intorno alla semplice sufficienza. 

 Il comportamento, la partecipazione e l'interesse, così come la frequenza, sono stati spesso inadeguati a 

studenti dell'ultimo anno; bisogna infatti segnalare una certa immaturità e una preoccupante mancanza di curiosità, 

nonché tempi di concentrazione estremamente brevi; anche le capacità di approfondimento, di astrazione e di 

collegamento fra i contenuti concettuali risultano spesso carenti. 

 La programmazione è stata in parte ridotta per consentire a tutta la classe di consolidare alcune 

competenze di base della lingua, ma soprattutto per favorire l'acquisizione adeguata dei contenuti socio-

culturali proposti, nella speranza che si sedimentassero fornendo strumenti di comprensione della realtà e 

stimolando il senso critico dei ragazzi. 

 Nella classe è presente un'alunna certificata che ha seguito negli anni una programmazione 

differenziata e che quest'anno, a causa di problemi di salute, ha lavorato poco con i compagni e con i docenti. 
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MATERIA: ECONOMIA AZIENDALE 

PROF. ELEONORA RICCI 

 

La classe, seguita da me  nel corso del quarto e quinto anno scolastico, si è dimostrata abbastanza disponibile al 

dialogo educativo e, anche se la partecipazione  è apparsa spesso alterna, l’attività didattica ha avuto uno 

svolgimento sostanzialmente  regolare. 

Il livello di preparazione raggiunto, pur se non omogeneo, è globalmente più che sufficiente;la classe comunque 

evidenzia diversi livelli di preparazione: 

 un primo gruppo classe, costituito da un numero di alunni limitato,ha conseguito un  buon livello di 
preparazione e il raggiungimento degli obiettivi prefissati 

 un altro gruppo, più numeroso del precedente, si è applicato con costanza,cercando di superare le 
difficoltà  per raggiungere un livello di preparazione sufficiente o più che sufficiente  

 il terzo gruppo ha conseguito il raggiungimento degli obiettivi in modo non del tutto sufficiente, 
evidenziando un impegno discontinuo e una partecipÁÚÉÏÎÅ ÎÏÎ ÓÅÍÐÒÅ ÃÏÓÔÁÎÔÅ ÁÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ 
didattica. 

Le maggiori difficoltà sono state relative alla capacità,di  buona parte della classe, ad orientarsi soprattutto per 

quanto riguarda le esercitazioni pratiche con dati a scelta 

Nella classe è presente un alunno diversamente abile, per il quale si rinvia al PEI.  

Il programma previsto è stato completato e buona parte del pentamestre è stato dedicato ad esercitazioni guidate 

sui diversi argomenti trattati privilegiando lo svolgimento di bilanci con dati a scelta 

 

OBIETTIVI DISCIPLINARI 
Alla fine dell'anno scolastico gli alunni dovranno essere in grado di 

- conoscere la gestione delle imprese industriali, i suoi settori, la contabilità generale e il bilancio d'esercizio 

- comporre le scritture d'esercizio, di assestamento, di chiusura nelle quali si concretizza la contabilità delle 

imprese industriali 

- redigere il bilancio d'esercizio tenendo conto delle disposizioni dettate dal Codice Civile. 

- Conoscere gli oggetti e gli scopi della COAN 

- conoscere i l concetto e la funzione della pianificazione e della programmazione 

- redigere i budget settoriali e il budget aziendale 

- conoscere l'analisi per indici e per flussi 

- saper riclassificare un bilancio e calcolare i principali indici 

- redigere il rendiconto finanziario 

- conoscere la relazione tra reddito di bilancio e reddito fiscale 

- individuare le diverse funzioni delle banche 

- classificare ed analizzare le operazioni bancarie di raccolta di impiego e di servizi 

- effettuare scelte motivate tra le varie forme aziendali 

 

MODALITA’ DI LAVORO 

-      lezioni frontali  

- esecuzione di esemplificazioni in classe 

- esecuzione di esercitazioni individuali o di gruppo 

- uso della modulistica  

 

TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE 

Oltre al giornaliero rapporto insegnante-alunno, che si instaura in classe e che risulta il momento centrale del 

processo di apprendimento di ogni singolo studente, sono stati utilizzati come strumenti di verifica: prove scritte, 

test, prove orali individuali, esercitazioni in classe, questionari a risposta aperta e  a crocette. 

Il numero minimo delle prove di verifica è di n. 2 prove scritte e di n. 2 prove orali per quadrimestre. 

Per quanto riguarda le simulazioni di seconda prova si è proceduto come segue: 

la prima simulazione è stata svolta in classe insieme all’insegnate 

la seconda simulazione è stata svolta in classe ,in modo autonomo, dagli studenti ed è stata oggetto di valutazione 
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FATTORI CHE CONCORRONO ALLA VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE 

 

- capacità ed abilità conseguite, tenendo conto anche del grado di partenza 

- adeguatezza del metodo di studio 

- impegno nello studio 

- partecipazione all’attività didattica 

- capacità di rapportarsi correttamente e positivamente con compagni ed insegnanti 

 

ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE 

“ LUIGI FANTINI “ VERGATO 

ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE 

“ LUIGI FANTINI “ VERGATO 
 

 

CONSIGLIO DI CLASSE 5 Afm- Amm. Finanza Marketing- 

 

Docente Materia Firme 

 

 

 

Menegozzi Vinicio Educazione Fisica _______________________ 

 

Lizama-Bustamante Irene Lingua e Lett.Italiana – Storia  _______________________ 

 

Altafini Graziano Religione _______________________ 

 

Ricci Eleonora Economia Aziendale _______________________ 

 

Pischedda Francesca Inglese _______________________ 

 

Bettini Alessandro Matematica _______________________ 

 

Santi Tommaso Seconda lingua comunitaria _______________________ 

 

Ragno Sara Economia Politica _______________________  

 

Ragno Sara  Diritto _______________________ 

 

Fusco Chiara Sostegno _______________________ 

 

Truzzolillo Fabio Sostegno _______________________ 

 

. 

 

 Il Coordinatore  

 

 Prof.V.Menegozzi 
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